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Purity, nel Maine, è proprio il posto ideale per andare in pensione. Da quando Maggie Bird si è trasferita in
quella serena cittadina, le uniche ombre in grado di offuscare la sua vita sono le articolazioni ormai irrigidi-
te dall'età, le volpi ingorde delle sue galline e il caffè bruciato del vicino di casa. Ma i problemi, se devono,
riescono a trovarti anche nel luogo più calmo e sperduto del mondo. E per Maggie arrivano tutti insieme,
come un avvertimento. Il file dell'Operazione Cyrano è stato riaperto. Il che significa che l'innocua pensiona-
ta Maggie Bird deve tornare a essere quello che forse in fondo è sempre stata: Maggie Bird, la spia. Sedici
anni prima, dopo l'Operazione Cyrano, Maggie aveva lasciato la CIA e raggiunto i suoi colleghi in pensione a
Purity. Ma adesso è il momento di radunarli e indagare su chi si cela dietro la riapertura del file. Maggie si
ritrova a scavare in un passato che sperava archiviato per sempre: inizia così un viaggio che la porta da
Bangkok a Istanbul, da Malta a Como. Ogni nuova scoperta la avvicina alla verità, ma riapre anche ferite mai
davvero cicatrizzate e Maggie dovrà fare i conti con i fantasmi del passato.

Nascosto tra le maestose montagne, il borgo di Sassaia è un luogo dove il silenzio regna sovrano e l'inverno
avvolge con uno spesso strato di neve. È qui che un giorno arriva Emilia, una giovane di trent'anni dai capelli
rossi carica di borse e valigie. La vita di Emilia si intreccia con quella di Bruno, entrambi immersi nelle pro-
prie solitudini: Bruno cerca rifugio dal male subito, mentre Emilia fugge da un passato di cui ha pagato il
prezzo con il carcere. Per entrambi, questo luogo distante dal mondo e dal buio abisso del passato sembra
essere l'unica via di redenzione per le loro vite interrotte, per una giovinezza che entrambi, per ragioni di-
verse, vorrebbero rinnegare. Ma il destino implacabile raggiunge tutti, senza distinzioni tra vittime e re-
sponsabili, tra colpevoli e innocenti. Alcune colpe, forse, restano irrimediabilmente irrisolte.

Demografia, clima, scarsità di risorse naturali, e ora anche una pandemia e una guerra. Sembrano le Dieci
piaghe d'Egitto, sono solo i nuovi asset delle politiche internazionali dell'alimentazione. A questi va aggiun-
ta la sovranità alimentare: vessillo, o forse chimera, di movimenti politici e governi, tutti accomunati dall'o-
biettivo di svincolarsi dalle dinamiche internazionali che ruotano intorno al cibo, a come viene prodotto, di-
stribuito e consumato. La sostenibilità alimentare è un fattore geopolitico. L'industria dell'agrifood – alta-
mente impattante sull'ambiente – pesa sugli assetti economici (filiere globali delle materie prime) e sugli
equilibri tra i blocchi. È oggetto di spregiudicate speculazioni finanziarie, come anche di investimenti e in-
novazioni azzardate e velleitarie: dal cibo sintetico alle farine di insetti.

L'attesissimo quarto e ultimo capitolo della serie iniziata con il romanzo “Festa di famiglia”. Protagoniste le
quattro amiche inseparabili, specchio delle donne di oggi, tra nuove aspirazioni e problemi dei giorni nostri.
Andreina, Carlotta, Gloria e Maria Sole sono amiche inseparabili. Ci hanno appassionato con i loro amori
tormentati e i segreti di famiglia, commosso con le loro confidenze e sorpreso con inattesi colpi di scena. Si
sono sempre sostenute a vicenda e ora che sono diventate donne mature hanno acquisito nuove consape-
volezze e sono pronte a prendere decisioni che cambieranno per sempre le loro vite. Quando Carlotta si
trova ad affrontare il dolore per un lutto inaspettato, nessuna può capirla meglio di Maria Sole che, dopo
aver realizzato il sogno di aprire un asilo nido, sta costruendo un nuovo equilibrio famigliare. E se Andreina
non smette di chiedersi se sia giusto allevare la piccola Viviana senza un padre al suo fianco, Gloria sta riva-
lutando il suo amore per Sergio, il compagno di sempre. Tra grandi dolori, ma anche tante piccole gioie, per
ognuna di loro c'è in serbo un finale sorprendente. In fondo, la felicità sta nel saper apprezzare quello che si
ha perché la vita è bella, nonostante le sofferenze che spesso ci infligge.



Inseparabili durante l'adolescenza, quando insieme a Sofia Hellsten formavano il gruppo di lettura 'Circolo
polare', quattro donne si ritrovano dopo essersi perse di vista per un tempo lunghissimo. A riunirle è un
evento sconvolgente: in una notte nera come la pece, nella pila del ponte che collega il piccolo centro abita-
to del profondo Nord in cui sono cresciute alle terre selvagge della base di sperimentazione americana, è
stato ritrovato il corpo mummificato di una ragazza. Potrebbe essere proprio Sofia, di cui si sono perse le
tracce quarant'anni prima? Già allora la gelosia e la voglia di lasciarsi alle spalle le proprie radici avevano
determinato la fine della loro amicizia. Le differenze sempre più evidenti e l'isolamento avevano sbriciolato
lentamente un'unione sbocciata da un'infanzia condivisa. Ma perché, prima che ognuna prendesse la sua
strada, una di loro ha dovuto morire? C'entra forse Wiking Stormberg, il poliziotto ora a capo delle indagini,
di cui all'epoca erano tutte innamorate? Cosa successe realmente nell'estate del 1980, quando Sofia Hellsten
scomparve?

Di tutte le storie che ci vengono raccontate, quelle che parlano delle nostre origini toccano le corde più pro-
fonde. Le scoperte della scienza hanno riscritto la storia del cosmo e la nostra stessa visione del mondo: dai
nuovi studi sul Big Bang all'identificazione degli esopianeti, dagli interrogativi sugli universi paralleli alla
formazione delle stelle, ogni passo in avanti ci ha rivelato che viviamo su un minuscolo granello cosmico di
polvere, in orbita intorno a una stella dell'estrema periferia di una galassia comune, tra gli altri cento miliar-
di di galassie. Negli ultimi anni, raccontano gli autori, le risposte agli interrogativi sulle nostre origini co-
smiche non sono arrivate solo dall'astrofisica. Alla domanda "da dove veniamo?" hanno provato a rispondere
anche chimici, biologi e fisici delle particelle e questo ha dato alla ricerca sulla natura dell'universo un'am-
piezza e una profondità altrimenti impensabili.

«Non ci sono sacrifici quando si ama». È con queste parole che Olga Torri accetta di diventare la moglie di
Luigi Zaini e la madre dei suoi due figli, Piero e Rosetta, che hanno perso la mamma da poco. Luigi è un
uomo gentile e discreto con un grande sogno, una fabbrica di cioccolato milanese. Ed è proprio della genti-
lezza e del profumo di cioccolato che Olga si innamora, così come del sogno di un'azienda come la Zaini,
che lei fa suo in un istante. Tra conche e mescolatrici, macchine per la tostatura e per il raffreddamento e
tavoli delle incartatrici, la fabbrica cresce, si espande e sperimenta nuovi e originali prodotti, ma soprattutto
diventa un punto di riferimento per i suoi operai, i garzoni e le tante tuse -in milanese le ragazze- fonda-
mentali e instancabili lavoratrici che, con le loro mani fredde, non sciolgono il cioccolato. Sono Ernestina,
Ines, Emilia e tante altre giovani che, con i loro sogni e le loro fragilità, accompagnano la vita della fabbrica
e le dedicano il proprio destino. Quando nel 1938 Luigi muore prematuramente, la famiglia Zaini si stringe
intorno a Olga, che mostra un coraggio e una forza di cui lei stessa è sorpresa. Gli anni sono drammatici,
ma tra i razionamenti e l'autarchia, le leggi razziali e le bombe su Milano, questa piccola grande azienda
riuscirà a sopravvivere, a conservare gli insegnamenti del suo fondatore e a far sentire ancora per le strade
l'intenso profumo del suo cioccolato.

Carlo Cappai trascorre le sue giornate seguendo meticolosamente una sua routine: si sveglia all’alba, fa co-
lazione al bar e fino a sera, per 9 lunghe ore, trascorre il suo tempo lavorando nell'archivio del tribunale.
Una vita scandita dalla metodicità, ma dietro quell'apparenza ordinaria si cela un mondo di documenti che
svelano storie sconvolgenti. Tra quei faldoni si nascondono le verità ignorate e quei casi in cui il sistema
giudiziario ha fallito, assolvendo colpevoli grazie a oscuri inganni di potere. Quelle pratiche che Carlo sfo-
glia ogni giorno gridano la loro richiesta di giustizia e quando la legge fallisce, Cappai si fa carico di portare
la giustizia là dove essa è mancata, in una ricerca senza fine, sempre nell’attesa di punire una colpa che lo
ha segnato per oltre quarant’anni. La vita di Carlo si intreccia presto con quella di Walter Andretti, un gior-
nalista passato dal suo amato mondo dello sport alla cronaca, coinvolto, suo malgrado, nell’indagine su due
omicidi recenti. Dopo le incertezze e le gaffe iniziali, Walter intuisce l'esistenza di una connessione inquie-
tante tra le due morti, un legame che va oltre l'apparente casualità...



Rebecca ha vissuto anni duri per arrivare dov'è ora. È la nuova rettrice di St Oswald, una scuola in cui le
donne, fino a poco tempo prima, non avevano nemmeno il permesso di entrare. Di certo non dall'ingresso
principale. Adesso, invece, è Rebecca a decidere chi entra e chi esce. I suoi progetti, come lei, sono ambi-
ziosi, ma quando un fantasma del passato riappare proprio in quei corridoi, la minaccia di perdere tutto è
troppo grande. Nella sua storia c'è un segreto inconfessabile che mette a repentaglio una vita che Rebecca
ha impiegato gli ultimi trent'anni a ricostruire. Trent'anni senza suo fratello. Trent'anni passati a cercare una
risposta. Trent'anni segnati da un'inquietante presenza, quella di un ragazzo che, senza mostrare il suo vol-
to, non ha mai smesso di tormentarla. La nuova rettrice non ha altra scelta: deve tenere il passato fuori da
quei cancelli. Ma deve anche fare attenzione perché ci sono cose che sono lì dentro da sempre. Una trama
intessuta di ricordi distorti e oscuri misteri farà luce sugli inquietanti meandri della mente di Rebecca

1959. Durante gli sconvolgimenti della conquista comunista del Regno delle Montagne in Tibet, accade
qualcosa di terribile: un antico e preziosissimo manufatto buddhista svanisce nel nulla. 2022. Il relitto di un
aereo cargo recuperato dalle profondità del Mar delle Filippine scatena una serie di eventi che fanno riemer-
gere quel mistero dalle intricate pieghe della Storia. A poche miglia di distanza, il direttore della numa Dirk
Pitt e il suo vecchio amico Al Giordino sono impegnati in un'operazione top secret molto rischiosa: il recu-
pero di un missile ipersonico di fabbricazione cinese precipitato nello stretto di Luzon. Ma il loro compito è
ostacolato dal più letale dei nemici: il tempo. Devono infatti giocare d'anticipo, perché una squadra militare
cinese ha l'ordine di riportare a casa l'ordigno ed è disposta a tutto pur di compiere la missione, soprattutto
dopo aver fatto una scoperta sconvolgente su qualcosa che si cela sotto le onde. Una minaccia in grado di
scatenare un vero e proprio Mare del Diavolo.

Che significa diventare adulti? Si deve studiare per forza? Che cos’è la normalità? Che succede quando si
muore? A queste e altre domande Banana Yoshimoto cerca di rispondere in un piccolo saggio che, si augu-
ra, possa funzionare “un po’ come un amuleto” per aiutare i lettori di tutte le età a ritrovare serenità e spe -
ranza nei momenti più difficili.

Affascinante senza essere manipolatoria, rigorosa ma mai dogmatica, elegante seppure austera, irriducibil-
mente anticonvenzionale, eternamente sfuggente: così è Elizabeth Finch, docente del corso di «Cultura e ci-
viltà» al college. Il suo carisma e la forza delle sue idee sono destinati a segnare per sempre il modo di pen-
sare dei suoi studenti. O almeno di uno di essi. Questa è la storia che lui ci racconta. Ma, come direbbe Eli-
zabeth Finch, «travisare la propria storia è parte dell'essere una persona». Il «Re dei Progetti Incompiuti»,
secondo la definizione della figlia adolescente, Neil si porta appresso un bagaglio di insuccessi lungo una
vita: un'ambizione attoriale frustrata e due matrimoni falliti. Ma a quella prima lezione del corso di «Cultura
e civiltà» tanti anni prima, quando fece la conoscenza della docente Elizabeth Finch, Neil ebbe la sensazione
di essere arrivato, per una volta, nel posto giusto. Sobria nell'abbigliamento, esatta nel dire, cristallina nel
pensare e insofferente del comune sentire, Elizabeth Finch incuneò fin da subito il grimaldello del libero
pensiero nelle quiete coscienze dei suoi studenti, mai trattati come «oche all'ingrasso» da infarcire di nozio-
ni, ma coinvolti in un continuo processo socratico di collaborazione. Impossibile, per i discenti, non perdersi
in congetture sulla sua inespugnabile vita privata e non restare colpiti dalle sue idee... 



Nella Germania nazista di fine anni ’30, Sophie Scholl è una giovane liceale di una famiglia che guarda criti -
camente a quanto sta succedendo dopo che Hitler ha preso il potere. Pacifista convinta e sempre meno di-
sposta a tollerare i soprusi, la cancellazione di ogni libertà e la politica feroce del regime, matura presto la
decisione di agire, per informare la gente, screditare la propaganda, opporsi al silenzio vigliacco e complice,
costi quel che costi. È così che comincia l’avventura del gruppo della Rosa Bianca: sarà lei, con il fratello e
alcuni suoi amici, a scrivere e distribuire volantini di chiamata alla rivolta. A fornire la base di questa bio-
grafia di una grande figura della Resistenza tedesca, sono stati il suo diario e la corrispondenza intrattenuta
con Fritz Hartnagel, suo fidanzato e ufficiale della Wehrmach.

Una sera uguale alle altre, in uno sperduto osservatorio astronomico. La luce delle stelle illumina, ma non
abbastanza, la piccola comunità di scienziati residenti che si trova alle prese prima con un black-out, forse
un sabotaggio, e poi con un cadavere trovato nella sala comune, forse un assassinio perché la vittima po-
trebbe essere caduta da una balaustra o essere stata spinta. L’osservatorio è isolato, i telefoni sono muti, i
cellulari non prendono, i copertoni delle automobili sono stati tagliati e la città più vicina, se si riesce ad at-
traversare il deserto, si trova a due ore di macchina. Due italiani – Gabriele, che ha appena finito il dottora -
to, e Pinetta, che ancora lo sta finendo –, un’americana – Samantha, star dell’astrofisica mondiale –, un in-
glese – Matt, pettegolo come una suocera – e una sudamericana – Mariela, medico dell’osservatorio – si tro-
vano a dover valutare l’ipotesi che l’omicida o il sabotatore sia non solo tra loro, ma proprio uno di loro. Es-
sendo scienziati, però, sanno che, date le ipotesi, per giungere alla tesi non c’è che da tessere un ragiona-
mento. Sarà Gabriele, lettore di gialli e abile astrofisico, capace di empatizzare anche con gli assassini, a
trovare il bandolo dei delitti che, come tutta la sua vita, è scritto nelle stelle.

Viciuzza e Rosalia si conoscono nei vicoli di Palermo eppure, nonostante la miseria che le circonda, quando
scherzano e si confidano si spande attorno a loro un profumo intenso di rosa. Perché Rosalia non è solo una
coetanea di Viciuzza, una ragazzina povera quanto lei, ma è la Santuzza che il popolo invoca nel bisogno.
Viciuzza non ha una madre che le voglia bene e se sul suo piatto arriva qualche fava da farci una purea è
grazia ricevuta, ma ha un candore che le privazioni non possono intaccare e che le vale il soprannome di
"Babbasuna". L'incontro con santa Rosalia nel 1614 intreccia un'amicizia che durerà tutta una vita. Intanto il
gesuita padre Cascini, ignaro di questo legame speciale, è impegnato nell'"ideuzza" di dotare santa Rosalia
di una genealogia illustre che la faccia discendere da Carlo Magno, per renderla accetta alla nobiltà e all'alto
clero. E scomoda per la sua iconografia nientemeno che il fiammingo van Dyck. Fra spie vaticane e le ombre
della Riforma protestante è proprio questo gesuita malandato ma tenace a salvare Viciuzza dalla strada, con
l'aiuto delle sue impareggiabili aiutanti, le suore Mano destra e Mano sinistra, e a trovarle sistemazione
presso la grande pittrice Sofonisba Anguissola. Giuseppina Torregrossa scrive un romanzo vivacissimo e
pieno di ironia, dove Palermo è il centro di macchinazioni ordite da Nord a Sud, da Anversa a Roma, fra spi-
ritualità, amicizie, arte e potere.

In ogni parte del mondo le donne hanno lottato e lottano ancora per la loro emancipazione e i loro diritti.
Questo libro racconta la storia che tutti dovremmo conoscere. È il viaggio che le nostre mamme, le nostre
nonne e le nostre bisnonne hanno compiuto per arrivare fino a oggi. Fino a 150 anni fa, le donne erano
considerate un «oggetto» da possedere, prima dal padre e poi dal marito. Loro, però, non possedevano
niente, neppure i vestiti che indossavano. Non avevano nessun diritto sui figli. Era considerato inutile farle
studiare. Non potevano testimoniare in tribunale perché considerate «mentalmente deboli». E, ovviamente,
non potevano votare. Ma, alla fine dell'Ottocento, in America e in Inghilterra, qualcosa cominciò a cambiare
grazie a un gruppo di donne disposte a rischiare addirittura la vita per affermare il diritto a esistere della
parte femminile della società. Un movimento che, da allora, non si è più fermato e che, mattone dopo mat -
tone, ha fatto cadere il muro dell'ingiustizia: dalla possibilità di lavorare autonomamente e di frequentare
l'università al diritto di voto, dalle leggi sul divorzio alla diffusione degli anticoncezionali, ogni tappa è stata
una vittoria della dignità femminile. Donne senza paura è il racconto di questo percorso, visto attraverso la
vita di alcune donne-simbolo: dall'antischiavista Sojourner Truth a Olympe de Gouges, che scrisse la Dichia-
razione dei diritti della donna e della cittadina, da Margaret Sanger, che creò la prima clinica per le donne,
fino a Malala, che ha ottenuto il premio Nobel per la pace e alle numerose donne del movimento #Metoo.
Per non dimenticare. Per non dare per scontati i diritti ottenuti. Perché la lotta non è finita.


